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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "AFFIDAMENTO DEFENDINI. CON QUALE CRITERIO SI E'  
PROVVEDUTO AD ESTERNALIZZARE?" PRESENTATA DAI CONSIGLIERI 
APPENDINO E BERTOLA IN DATA 22 GENNAIO 2013  
 

I sottoscritti Consiglieri Comunali,  
 

PREMESSO 
 

che apprendiamo da mezzi stampa che il servizio di consegna delle tessere elettorali è stato 
esternalizzato; 
 

TENUTO CONTO CHE 
 

- in data 29 novembre 2012 è stata approvata la determinazione dirigenziale (mecc. 
2012 044869/018) avente per oggetto "Affidamento in economia del servizio di recapito a 
domicilio delle tessere elettorali. Procedura negoziata 4/2012/18"; 

- in data 9 gennaio 2013 è stata approvata la determinazione dirigenziale (mecc. 
2013 00054/018) avente per oggetto "Affidamento in economia del servizio di recapito a 
domicilio delle tessere elettorali. Procedura negoziata 4/2012/18. Autorizzazione alla 
consegna anticipata e impegno di Euro 101.833,60"; 

- in data 8 gennaio 2013 è stata approvata la determinazione dirigenziale (mecc. 
2013 00043/004) avente per oggetto "Elezioni per il rinnovo della Camera dei Deputati e 
del Senato della Repubblica. Autorizzazione delle prestazioni straordinarie ai sensi della 
Legge n. 68 del 19 marzo 1993"; 

 

VISTO CHE 
 

- con la determinazione dirigenziale sopracitata dell'8 gennaio 2013 a firma del Direttore del 
Personale sono stati autorizzati gli straordinari entro il limite medio di spesa di 50 ore 
mensili per persona e sino ad un massimo individuale di 60 ore mensili nel limite 
assolutamente invalicabile dello stanziamento di Euro 4.000.000; 

- alla determinazione dirigenziale (mecc. 2013 00043/004) del Settore Personale, a pagina 2, 
si fa riferimento al "Corpo di Polizia Municipale", con particolare riferimento al suo impegno 
nella distribuzione della tessera elettorale e nella raccolta, presso i seggi, dei dati parziali; 

- in coerenza con quanto definito nei precedenti accordi sindacali, in passato era prassi che 
fosse la Polizia Municipale a procedere con la consegna delle schede elettorali; 
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TENUTO CONTO CHE 
 
- con la determinazione dirigenziale del 29 novembre 2012 (mecc. 2012 044869/018) si è 

provveduto a dare l'autorizzazione per l'affidamento in economia del servizio di consegna a 
domicilio delle tessere elettorali; 

- nella determinazione si dichiara, come motivazione per le scelta di esternalizzazione, che 
non era possibile reperire il personale esclusivamente internamente e che non fosse 
economicamente vantaggioso; 

- in seguito all'esperimento della gara, così come previsto dall'articolo 125 comma 10 ed 11 
del Decreto Legislativo 163/2006, in data 9 gennaio 2013 con determinazione (mecc. 
2013 00054/018) la Città ha provveduto ad affidare alla società Defendini il servizio di 
consegna di 32.000 tessere elettorali; 

 
CONSTATATO CHE 

 
- in data 23 aprile 2012 è stata approvata all'unanimità la mozione n. 29 avente per oggetto 

"Gestione dei servizi comunali con personale dipendente della Città di Torino" che dava un 
chiaro indirizzo alla Giunta a gestire con il personale interno al Comune servizi attualmente 
appaltati all'esterno; 

- l'indirizzo della mozione era evidentemente una spinta a procedere con le internalizzazioni 
e non con le esternalizzazioni;  

 
INTERPELLANO  

 
Il Sindaco e l'Assessore competente per sapere: 
1) se sia stata fatta un'analisi puntuale da parte degli Uffici del Personale per verificare 

l'eventuale disponibilità di personale interno; 
2) se sia stata fatta un'analisi puntuale per quanto concerne gli aspetti di economicità da cui 

deriva l'effettivo risparmio e pertanto convenienza economica nel procedere con 
l'esternalizzazione del servizio; 

3) in caso di risposta affermativa ai primi due punti, quali siano gli esiti di tali analisi; 
4) se tale scelta sia stata concordata con i sindacati; 
5) se non si ritenga che l'esternalizzazione del servizio possa creare disagi, data la delicatezza 

del servizio in oggetto; 
6) se non si ritenga di aver palesemente disatteso gli indirizzi dati dal Consiglio alla Giunta, 

con particolare riferimento alla mozione n. 29, sopracitata.  
 

F.to: Chiara Appendino 
Vittorio Bertola  


